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r Un i tà / mercoledì 27 ottobre 1976 PAG, n / n a p o l i - C a m p a n i a 
Domani in lotta il Salernitano per imporre modifiche alle misure del governo e per la ripresa economica 

I SINDACATI: NON SOLO «NO» 
MA ANCHE PROPOSTE CONCRETE 

• 5 
( ^ ' 

A colloquio con Milite e Gentili, segretari rispettivamente della CGIL e della CISL -1 rapporti con i 
lavoratori e le loro obiezioni - Evitare i pericoli di una linea difensiva - L'articolazione dello sciopero 

Incontriamo Giorgio Genti
li, segretario provinciale della 
CISL salernitana, e Claudio 
Milite, segretario provinciale 
della CGIL, dopo una giorna
ta intensissima, sempre di 
quelle preparatorie dello scio
pero genera'e di domani; gior
nate passate nel dialogo, nel 
confronto, talvolta anche nel
lo scontro, con i lavoratori, 
con 1 delegati delle fabbriche, 
insomma con coloro che sa
ranno 1 protagonisti delle 
quattro manifestazioni di do
mani. L'assemblea del delega-

Oggi manifestazione 

a Capua 

Sciopero 
di 4 ore 

nel Basso 
Volturno 

Tutt i i lavoratori del 
Basto Volturno si ferme
ranno oggi per quattro 
ore e daranno vita ad 
una manifestazione a Ca
pua. All'origine di questa 
aziona di lotta t i dica In 
un documento dal Consi
glio unitario di zona del 
Basso Volturno, vi è in
nanzitutto la necessità di 
protestare contro i prov
vedimenti governativi di 
questi giorni che non t i 
muovono In direzione del
la soluzione dei gravi pro
blemi del paese, ma so
prattutto si intende rilan
ciare un movimento di lot
ta continuativo ed artico

lato sul territorio 
Al centro della piatta

forma rivendicativa vi e 
la richiesta dell'imme
diato funzionamento dei 
consorzio provinciale tra
sporti (In questo senso 
si intendono sviluppare 
tutte le iniziative necessa
rie per l'utilizzazione dei 
fondi sociali conquistati 
in alcuni grandi gruppi 
come la Siemens, la C M F 
ecc.). Si punta anche al 
rilancio, nell'ambito di 
una legge adeguata sulla 
riconversione produttiva 
• della nuova legge sul 
Mezzogiorno, della verten
za del Basso Volturno, 
della vertenza Campania, 
nonché delle piattaforme 
aziendali attorno al grandi 
temi dell'attuazione dei 
contratti in merito al con
trollo sugli investimenti, 
alla difesa del settore elet
tromeccanico in direzione 
dello sviluppo dell'elettro
nica, alla riforma delle 
partecipazioni statali e ad 
un diverso ruolo dei con
sorzi di bonifica. 

E' rivendicata poi l'ur
gente adozione di Un pia
no agricolo alimentare 
regionale oltre che nazio
nale, il recupero di grossi 
impianti della zona per la 
conservazione e la trasfor
mazione dei prodotti agri
coli che risultano attual
mente abbandonati come 
l'« Idac foods » e la « Fri
go daunia » e un diverso 
ruolo dell ' INICOOP. una 
grossa cooperativa di pro
duttori agricoli. 

Infine, il documento in
dica tra gli altri obiettivi 
l'immediata utilizzazione 
del fondi stanziati per le 
opere pubbliche, un mag
gior impegno degli enti 
locali nella lotta all'in
quinamento (come si ri
corderà sul litorale della 
zona quest'anno è stata 
vietata la balneazione 
dalle competenti autorità 
sanitarie) e l'immediato 
censimento della disoccu
pazione giovanile per una 
pronta attuazione di un 
piano ragionale di preav
viamento al lavoro. 

ti delle fabbriche de'la città 
di Salerno, iniziatasi al mat
tino di lunedi alle 9.30. è ter
minata n?l tardo pomeriggio, 
intorno alle 18. 

Milite e Gentili non hanno 
difficoltà ad iniziare il di
scorso proprio da questa as
semblea. « Ami — afferma Mi
lite — ci pare necessario ». 

In sostanza gli operai so
stengono questo: non hanno 
nessuna fiducia nella reale vo
lontà del governo di «cam
biare le cose », nel senso di av
viare una politica di svilup
po su basi nuove; si preoccu
pano quindi che la politica 
dell'austerità si risolva In un 
puro e semplice rastrellamen
to fiscale attuato attraverso 1 
soliti ed indiscriminati siste
mi (imposte indirette). Da 
questo stato d'animo, diffu
so e giustificato, nascono an
che. però, quelle che Milite 
ha definito « larghe zone di 
disorientamento ». Nascono 
cioè posizioni che « vorrebbe
ro » essere più combattive, più 
«d'attacco» di quelle del sin
dacato. ma che In realtà si 
dimostrano addirittura difen
sive. 

Vediamo perché. « Lo scio
pero di domani — dice Gior
gio Gentili — ha come primo 
punto della piattaforma la 
modifica dei provvedimenti 
governativi e vuole imporre al 
governo una politica di auste
rità seria, nella quale cioè i 
sacrifici siano equamente di
stribuiti; e quando diciamo 
"equamente" intendiamo che 
deve pagare di più chi ha di 
più». Vanno quindi modifi
cati, secondo il sindacato, quei 
provvedimenti che non sono 
ispirati a criteri di equità cosi 
Intesi. Non c'è dubbio, quin
di, sul giudizio negativo sul
l'aumento della benzina, per
ché indiscriminato e perché 
Inefficace per raggiungere lo 
scopo della riduzione del con
sumo. 

Ma il problema è più com
plesso; al di là dell'equità o 
meno dei provvedimenti « bi
sogna vedere — afferma Mi
lite — se essi sono coerenti 
o meno rispetto ad una poli
tica di profonde trasformazio
ni della nostra società e del 
suo sistema produttivo: ciò 
che in definitiva il sindacato 
ed il movimento dei lavora
tori chiede da alcuni anni. Si 
tratta in sostanza di sconfig
gere ogni tentativo di ripro
porre l'ipotesi della politica 
dei "due tempi"». 

«Afa proprio per ottenere 
ciò — continua Milite — bi
sogna evitare che lo stesso 
movimento operaio lotti con la 
tecnica dei "due tempi" e ac
colga tesi del tipo: ''oggi lot-
tiaiìio contro i provvedimenti 
e domani per lo sviluppo". 

No! sarebbe un atteggiamento 
difensivo: la classe operaia si 
metterebbe cosi in posizione 
subalterna, non assolverebbe 
alla funzione dirigente che de
ve avere. Ecco perche abbia-
mo deciso uno sciopero arti
colato in quattro realtà zonali 
omogenee, ognuna con pro
blemi propri e quindi con una 
piattaforma particolare per 
ogni zona per porre al centro 
obiettivi concreti di sviluppo: 
ed ecco perché siamo contra
ri a coloro che hanno pensa
to, all'interno dello stesso mo
vimento, ad una manifesta
zione concentrata territorial
mente a Salerno o politica
mente sui provvedimenti go
vernativi*. 

Dal!a convinzione quindi 
che la battaglia dei lavoratori 
deve essere in questo mo
mento propositiva e non solo 
di negazione, scaturisce l'arti
colazione in quattro manife
stazioni: a Salerno città la 
manifestazione sarà centrata 
sui problemi de] nucleo pro
duttivo cittadino e quindi sui 
temi della riconversione pro
duttiva. del'a difesa dell'oc-
cuoazione soprattutto alia 
« Pennitalia » ed aHa « LAN-
DYS e GIR». A Battipaglia 
il t?ma centra'e sarà la vi
cenda dell'insediamento SIR 
ed il tema del recupero delle 
terre non produttive e della 
centrale ortofrutticola. Le al
tre due manifestazioni si svol
geranno una a Nocera Infe
riore. sul tema del piano agro

alimentare e quindi sulla ne
cessità, ne'l'ambito della leg
ge di riconversione, di tener 
conto dei rapporti tra agri
coltura ed industria di tra
sformazione, ed a Cava dei 
Tirreni, in difesa dell'occupa
zione nelle piccole e medie a-
ziende e più in genera'e per 
un nuovo ruolo della piccola 
impresa nel sistema produt
tivo del paese. 

Si può obiettare, diciamo a 
Milite ed a Gentili, che su 
questi obiettivi più volte già 
il sindacato ha chiamato i 
lavoratori a lottare. « SI. ma è 
facile rispondere — afferma 
Milite — che proprio perché 
sono obiettivi che tendono a 
cambiare la politica economi
ca nel nostro paese, richiedo
no una lotta di lunga dura
ta ». ^ 

« Ami a questo proposito — 
aggiunge Gentili — tanno te
nuti presenti anche problemi 
di tenuta e di continuità del
la lotta, va ribadita la neces
sità di tener sempre ben chia
ri gli obiettivi complessivi del
l'impegno del sindacato anche 
per resistere a sollecitazioni 
che tendono a mettere in di
scussione la linea politica del
le confederazioni». Gentili e 
Milite si dichiarano convinti 
che la linea che si è data il 
sindacato è a tal punto inci
siva e confacente agli inte
ressi dei lavoratori, che con
tro di essa si sta scatenando 
proprio in questi giorni una 
ondata di attacchi che vanno 
dalla violenza fascista, peri
colosamente ricomparsa pro
prio in queste settimane an
che a Salerno, fino a certe 
pericolosissime e sterili po
sizioni che alcuni gruppi ten

tano di far passare tra i la
voratori giocando sulla loro 
esasperazione e sulla loro giu
sta rabbia. 

« A questo proposito — in
terviene Milite — vorrei an
che dire che niente sarebbe 
meno funzionale agli interessi 
dei lavoratori se, a partire 
dallo sciopero di domani, non 
fosse isolata la tentazione di 
scivolare verso forme di lot
ta minoritarie che sono tipi
che della protesta stenle e 
non si addicono ad una forza, 
qual'è quella del movimento 
operaio, che si è assunta il 
compito storico, difficile so
prattutto in questa fase, di 
cambiare lo sviluppo econo
mico del paese». 

Lo sciopero di domani del 
Salernitano assume, del resto. 
un'importanza ed un rilievo 
particolare perché in que
sta fase nuova — è il primo 
sciopero provinciale della re
gione Campania. « E' anche 
una dimostrazione della bon
tà dei rapporti unitari nella 
nostra provincia — afferma 
Gentili — derivanti, a nostro 
avviso, dal dibattito reale che 
si svolge nella nostra orga
nizzazione, con i lavoratori, 
sulle questioni di merito: di 
questo siamo convinti che a-
vremo una riprova nella par
tecipazione massiccia, che ri
teniamo necessaria, alle ma
nifestazioni di domani». «E 
soprattutto — conclude Mili
te — che sia una partecipa
zione responsabile, attenta, 
con parole d'ordine che di
mostrino ancora una volta la 
maturità e la forza della clas
se operaia salernitana ». 

Antonio Polito 

EBOLI: LA SIR DEVE 
DIVENTARE REALTÀ 

L'insediamento industriale è collegato allo sviluppo dell'intera Piana del Sele - Sol
lecitato un incontro alla Regione - Telegramma del Comune di Eboli a De Mita 

Alcuni capannoni ancora In costruzione su una vasta area recintata ricordano eh* Il do
vrà sorgere il futuro complesso SIR della Piana del Sele. L'Insediamento Industriale della 
SIR (Società Italiana Resine che fa capo al gruppo Rovelli) ad Eboll è stato delibsrato dal 
CIPE nel giugno del '7-i, dopo la rivolta del mese di maggio. « 11 progetto — spiega Ge
rardo Giordano, segretario di zona della CISL — prevede la realizzazione di cinque stabili 
menti con circa 3300 dipendenti per un investimento di 1700 miliardi. Già in precedenza ai 
era parlato di insediamenti 

Una manifestazione di protesta contro la cassa integrazione 
alla « Landis e Gyr » 

Il caso «difficile» 
della Landis & Gyr 

I problemi della tenuta di lotta dei lavoratori e le manovre ricattatorie della proprietà - Lo 
sciopero di domani deve essere l'avvio di una nuova fase di mobilitazione nella fabbrica 

Dopo un silenzio durato al
cuni mesi è riesplosa, dal ver
so sbagliato,, la drammatica 
situazione dei lavoratori del
la multinazionale svizzera 
«Landys e Gyr». A farlo. 
riesplodere è stato un volan
tino fatto diffondere in città 
dal Consiglio di fabbrica e 
che, per come è scritto, sem
bra ispirato alle direttive dei 
dirigenti dell'azienda. Nel te
sto del comunicato vengono 
lanciate — infatti — gene
riche accuse ai sindacati e 
ai partiti di sinistra. 

Prima di affrontare i pro
blemi messi in campo dal 
volantino è necessario ricapi
tolare brevemente la situa
zione attuale all'interno del
l'azienda. Da un anno e mez
zo 248 dei 750 lavoratori sono 
in cassa integrazione a zero 
ore. Per oltre 10 mesi la lega 
della cassa, di fronte alla cre
scente morbidezza del Consi
glio di fabbrica nel confron
ti deMa direzione dell'azienda, 
è stata usata per portare un 
duro attacco ai lavoratori, 
specialmente a quelli più ma
turi sul piano sindacale e po
litico. Scomparsa ogni resi
stenza da parte di molti mem
bri del Consiglio di fabbrica, 
la turnazione (cioè l'alternar
si di tutti i lavoratori per 
la cassa integrazione all'in
terno dell'azienda) è stata 
usata come un mezzo di ri
catto. La prova l'abbiamo avu
ta ieri, quando, durante l'in
tervallo per il pranzo, ci sia
mo recati, accompagnati dal
la compagna Maria d'Elia, 
davanti alla fabbrica per in
contrare i lavoratori. Pochis
simi di loro erano a cono
scenza del comunicato diffu
so martedì scorso dal Consi
glio di fabbrica, alcuni ave
vano addirittura paura di 
parlarne. 

Nella fabbrica, insomma, si 
ha la nettta sensazione che 
alla crisi occupazionale ed al 
provvedimento di cassa Inte
grazione si accompagni una 
incapacità di organizzarsi e 
di rispondere alla proprietà 
in termini di unità con il 
resto del movimento lavora
tore 

Lo scollamento in questa 
fabbrica è rilevabile, per 
esempio, con un episodio gra
vissimo che è avvenuto nei 
giorni scorsi e del quale po
chissimi sono informati. 

Due giorni fa l'azienda, con 
un provvedimento dal sapore 
quasi razzistico, ha licenzia
to una loro operaia. Concetta 
Bianco, dieci anni di anzia
nità, al sesto mese di gravi
danza, per un banale errore 
comparso sul certificato del 
medico. 
I dirigenti della « Landis », 
con in mano il ricatto del po
sto di lavoro, possono libera
mente spadroneggiare all'in
terno dell'azienda ricorrendo 
ai metodi più duri, violando 
la legge, sicuri dell'impunità. 
Ma basta mettere al corren
te i lavoratori di questo gra
ve atto della proprietà che 
subito si crea un certo fer
mento. 

Abbiamo bisogno — ci dice 
un altro lavoratore — di ri
portare i sindacati in fab
brica, altrimenti corriamo il 
rischio di essere schiacciati 
da'la politica dell'azienda. I 
primi effetti di questa poli
tica aziendale li verifichiamo 
— dice un altro lavoratore 
— con la turnazione della 
cassa Integrazione: essa non 
viene mai applicata con cri
teri di necessità operativa, 
ma è sempre una leva per la 
discriminazione 

E* quanto è accaduto a Gio
vanni Rocchino, messo in cas

sa integrazione per due me
si e poi richiamato al lavoro 
senza mai sapere i motivi di 
questa sospensione. Un mem
bro del Consiglio di fabbrica, 
presente al colloquio, accusa 
il delegato di reparto di non 
averlo difeso. Questo inferna
le meccanismo della discrimi
nazione in un'azienda, nata 
con copiosissimi finanziamen
ti della Cassa per il Mezzo
giorno e sostenuta dalle com
messe governative, ha trova
to un facile terreno, in un 
momento di crisi, nello svi
luppo del disinteresse sinda
cale da parte di molti lavo
ratori e ha facilitato l'isola
mento tra le maestranze del
la «Landis e Gyr». Mentre 
non poche sono le spaccatu
re tra le maestranze che la
vorano e quelle in cassa in
tegrazione. «Sono in cassa 
integrazione da quasi 10 mesi 
e non ho nessuna sicurezza 
che tornerò a lavorare alla 
"Landis" — ci dice una la
voratrice — non so neppure 
se posso ancora considerarmi 
una dipendente dell'azienda ». 
Proprio nei momenti più dif
ficili — ci dice un lavorato
re che pure prende le distan
ze dag'i errori del consiglio 
di fabbrica — non siamo riu
sciti ad avere con il sindaca
to un rapporto corretto. 

Sulla giornata di lotta di 
domani anche Antonio Covi
no, membro del Consiglio di 
fabbrica, si dichiara disposto 
a partecipare allo sciopero 
generale; ma il disorienta
mento tra i lavoratori è forte. 

Alla « Landis », insomma, si 
ha la dimostrazione di quan
ti rischi corra in prima per
sona la classe operaia in una 
prospettiva di recessione, 
laddove la proprietà riesce, 
in un modo o nel"altro, a fa
re il bello ed il cattivo tem-

.po. E proprio da,:qu« 
•eienzap-SuB»; ffiWìi 
cessità-dt andare "'subito, * su
perando le polemiche sui tem
pi, ad una ripresa produtti
va qualificata. Lo sciopero di 
domani va in questo senso, 
e anche i lavoratori della 
« Landis » devono capirlo. 
Può essere l'occasione, del re
sto, anche per ricostituire 
quel collegamento tra operai 
do'la « Landis » e lavoratori 
delle altre fabbriche e tra 
« Landis » ed organizzazioni 
sindacali di cui i primi a sen 
tire la necessità e l'urgenza ^ w i ^ MJI .„„„..„ .„„-„ 
sono proprio i dipendenti del- ^ fpneumàticf dovrebbero 
l a multinazionale. nr~ir» Hall» nffi#-inp rfniia 

industriali nella Piana del 
Sele, ma non se ne è mai 
fatto nulla. E fu proprio 11 
trasferimento della FIAT da 
Eboli a Grottamlnarda alla 
origine delle barricate di 
maggio. Tuttavia, dopo due 
anni e mezzo, dobbiamo de
nunciare dei ritardi inammis
sibili: col governo l'ultimo 
incontro l'abbiamo avuto nel 
novembre dell'anno passato; 
con la SIR invece gli ulti
mi contatti risalgono all'apri
le scorso. 

« Insieme alle organizzazio
ni provinciali abbiamo chle. 
sto un incontro al più presto 
alla Regione con l rappresen
tanti SIR. Vogliamo sapere 
perché si ritarda ancora nel 
dare il via al progetto. Lo 
sciopero di domani ripropone 
con forza l'esecuzione degli 
Impegni presi. E in effetti tut
ti gli adempimenti burocra
tici — che pure in un certo 
periodo hanno rallentato la 
realizzazione del programma 
— sono stati espletati ». . 
• « Abbiamo provveduto a for

malizzare l'adesione del Co
mune di Eboli al consorzio 
per lo sviluppo agro-industria
le — dice il sindaco di Ebo
li, Giuseppe Manzione — del 
quale prima non facevamo 
parte. E' stata predisposta 
anche la variante ^ Piano 
regolatore per la zona indu
striale che di recente è stata 
approvata anche dalla giunta 
regionale. Dunque tutto è 
pronto perché si dia il via 
ai lavori. Proprio l'altro gior
no come amministrazione co
munale abbiamo Inviato al 
ministro De Mita un tele
gramma in cui sollecitiamo. 
un incontro per fare il pun
to sulla situazione. 

«Tra l'altro — aggiunge 
il sindaco — va tenuto presen
te che la stessa Cassa per 
il Mezzogiorno ha previsto nel 
suo bilancio per il 1975 degli 
stanziamenti considerevoli 
per la realizzazione delle in
frastrutture necessarie. Insie
me agli altri comuni della 
Piana del Sele andremo tra 
breve alla conferenza econo
mica di zona: riteniamo co
sì di poter dare un più ap
profondito contributo di ana-è 
lisi sulla realtà economica del-' 
la Piana, e alle vie di svilup
po da seguire nel quadro del
la recente legge per il Mezzo
giorno e ai problemi posti 
dalla riconversione indu
striale ». 

E in realtà secondo gli Im
pegni assunti dal governo i 
cinque stabilimenti dovran
no avere .«na produzione le
gata all'economia della Cam
pania. Banda stagnata, pan
nelli in calcestruzzo prefab
bricati. tubazioni, cavi elettri
ci e infine un prodotto usato 

Ugo Di Pace 
uscire 
SIR-

«E* 

dalle officine della 

facile capire l'impor-

Domani quattro cortei 
in tutta la provincia 

Domani nella provincia di Salerno tutte le categorie 
scioperano per otto ore, tranne I lavoratori dei servizi 
che sì asterranno dal lavoro per 4 ore. I ferrovieri scio
perano per 2 ore, garantendo tuttavia la regolarità dei 
trasporti. I tranvieri scioperano dalle ore 10 alle 12. 

Le manifestazioni sono quattro. 

A Salerno concentramento alle S.30 in piazza Caduti 
di Brescia, comizio alle 19.30 in piazza Amendola con 
Nando Morra. 

A Battipaglia concentramento alle 9,30 in piazza San 
Francesco e comizio alle 10,30 in piazza Repubblica con 
Gianni Brada. 

A Cava dei Tirreni concentramento alle 9,30 in via 
Veneto (presso ceramica Cava) e comizio alle 10,30 in 
piazza Duomo con Fernando Argentina. 

A Nocera Inferiore concentramento alle 9,30 in piaz
za ferrovia e comizio alle 10,30 in piazza Ciancino con 
Francesco Altini. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C 
Europa - Tel. 655.848) 
Ouesta sera alle 21, ì 5, Tony 

' Bruni presenta la «carteggiata: 
• Corte di assise ». 

DIANA «Via Luca GiorSeee - Te
lefono 377.527) 
Ouesta sera alle or* 21,30. Te
cla Scarano e Nunzio Gallo pre-

. semino: « Papa è Natala >. 2 
tempi di Vincenzo De Crescen
zo. Regia di Gerardo D'Andrea. 

in 
DUEMILA (Tei. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « *0 fifllie 4' '• 

SANCAKLUCCIO (Via Sai 
le a Ctiiaia - Tal. 409.000) 
Questa sera alla ere 22 TE.T.C 

- presenta Leopoldo Meetelloni in: 
« „ Le competala a, Rafia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO S. T. I . (Te
lefono 444.S00) 

, Stasera alla era 21,15. il Tea
tro di Eduardo pres.: • Natala 
in casa Coppello ». di Eduardo 
De Filippo. 

MARCHERIIA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.42») 
Soe»'*"» t 1' ^Trio »**** 

POLITEAMA (Tel. 401.C43) 
Stasera alte ore 2 1 . Omel
ia Vinoni in « Amori miai », di 
J. F.astri. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3a traversa 

MCTwAO StiliHIO!•} 
( Riposo) 

CIRCOLO ARCI ' SOCCAVO <• -» 
Attore Vitale) 
Aperto tutto le sere dalle ora 
1 t ella ora 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino S - Tal. 323.190) 
Aperto rutti i giorni dalla ora 
20 elle 24. 

CINEMA OFF D ESSAI 
CINECLUB CT.S. (Via S. Giotto 

Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre
mano) 
Domìni alle ore 17. 19, 2 1 : 
• Fontana delle vergini >. di 
Ingmar Bcrgman. 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 24 - Por
tici) 
Venerdì alla ore 17 e 20.30: 
• Le vacanza », dì Brasa. 

CINETICA ALTRO (Via ParTAlte 
e. M ) 
Alla era 18, 20. 22: • Vetfie 
la testa 41 Garda », di Sam Pe-
ckinpah. 

CINETECA ALTRO 
P O R T A L B A 30 

Un'opera di straordinaria 
maturità espressiva 

VOGLIO LA TESTA 
DI GARCIA 

I l f i lm più «invisibilea di 
SAM PECKINPAH 

CMBAaSV (Via f. Da Mora Te
lefono 377.044) 
Alle ore 15.30. 18.40, 22: 
• Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Vlata Cleee, 19 • Te» 
lefono 442.114) 

' Bratti, sporchi e cattivi 

NO (Via S. Caterina da Sieee, SS 
TeL 415.371) 
Alla ore 1 7 - 2 2 . 3 0 (prima as
soluta): Occupazioni occasionali 
di una schiava, di Alexander 
Kluge. 

NUOVO (Vie Montatemele, 10 
Tel 412.410) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: • Duci ». 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
S al Vomere) 
Alle ora 18,30, 20.30. 22.30: 
« L'ultimo spettacolo », di P. 
Bogdanovik. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vie PatsieOo, 35 - sta» 
. Te*. 377.057) 
con J.P. Belmondo 

G 
ACACIA (Vie Tereetieo. 12 - Te-

M N O 370.971) 
•oreella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

ALCTONI (V. Lomoaaco. 9 - Te
larono 418.440) 
Tutti gli nomini del presidente 

AMBASCIATORI (Via Cruet. Sì 
Tot. 483 128) 
Il prestale, con G. Pack 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416 731) 
Tatti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

AUGUSTEO (Piana Osca d'Aosta 
Tei. 415.341) 
La pattuglia dei Dotoraan al 
aerràio dalla legge, con J. Bro* 
lin • A 

AUSONIA (Via ft. Caverò • Tale-
fono 444.700) 
L'erediti Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
L'erediti Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
TeL 418.114) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

RXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Lo sparviero, con J.P. Belmondo 
G 

FIAMMA (Via C Poerto. 48 • Te-
lefono 416.9SS) 
Eva nera (Black Cobra) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Ouinness • SA 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Con la rabbia agli occhi 

METROPOLITAN (Via duale - Te
lefono 418.880) 
La vendetta tfell'oeeie chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

ODEON (Piazza Ptedigrotta, 12 
Tel. CSS.360) 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin • A 

ROXT (Via Tarsia • T. 343.149) 
Diabolicamente Letizia 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
TeL 415.572) 
Bordella 

T ITANI» (Corso Novara. 37 - Te
lefono 269.122) 
La rivincita di Brace Lee 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Aagaate. 59 • Te-
Mone 819.923) 
Macie il marciapiedi delta vio
lenza, con D. Gordon 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteettveto. 12 
Tel. 313.005) 
Mister Klein, con A. Delon 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale Tel. 616.303) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 583) 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino. con M. Vitti - 5 (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerto, 4 
Tel. 224.764) 
Una ragazza a due posti 

ARISTON (Via Morgncn. 37 • Te
letono 377-352) 
Nina, con L. Minnelli - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Barbagia, con T. Hill 
DR (VM 14) 

CORALLO (Piazza G.B. V k e • Te* 
tefooo 444.800) 
Chiuso per cambio feerie*» 

COEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 922.774) 
Nuda dietro la siepe, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - Tommy Gibbi crimi
nale per giustizia 
Sala B • I misterìani - A 

LORA (Via Stadera a Peggiore»-
le, 139 Tal. 759.02.43) 
Malia vergine a dì noma Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Olaa . Te
lefono 324.993) 
Una u n n a e dea pesti 

PLAZA (Via Kcrbefcer. 7 - Tale-
Ione 370.519) 
Mister Klein, con A- Delon - OR 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
La casa del peccato mortale, 
con A. Sharpo - DR (VM 13) 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martocci. 63 

lefono 680.266) 
Do* uomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 24Sv9S2) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 

AGNANO (TeL 695^444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Sante Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Paura In ò t t i , con M. Merli 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mi 
Tel. 3 2 1 3 8 4 ) 
L'ingenua, con I. Stallar 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane. 33 • 
fono 619.280) 
Liberi, armati a pericolasi, con 
T. Miliari - DR (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Venero Mia-
no - Tel. 740.60 48) 
Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Texas Addio, con F. Nero • A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
TeL 3 4 2 3 5 2 ) 
Paura in citti , con M. Merli 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marslceeo • Tele* 
fono 343.4C9) 
Stupro, con M. Hemingway 
OR ( V M 18) 

1 0 9 

Tela 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Emmanuelle nera: Orient Repor
tage, con Emanuele 
S (VM 18) 

COLOSSEO (Gz:ieria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Africa erotica, con I— Casey 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dai Chio
stro - Tal. 321.339) 
Sette killer per Mister X 

ITALNAPOLI (Via fa*»o. 169 
TeL 685.444) 
Paper moon, con R. O'Nsal - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. SS Tal. 740.17.12) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

MODERNISSIMO (Vie astarna 
eeirOrto - Tel. 310.062) 
La ballata della citti senza no
me. con U Marvin - A 

POSILLIPO (V. Postmpo. 89 - Te
lefono 7S9.47.41) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA (VM 18) 

OUAORIFOGLIO (Via Cavaltaegen 
Aosta. 41 TeL 616.925) 
L'affare della sezione speciale, 
di Costa Gevras - DR 

ROMA (Via Aacanto, 34 - Tele
fono 760 .1932) 
(Riposo) 

SELI» (Via Vittorio Veneto. 269) 
Joe Kìdd, con C Eastwood - A 

TERME (Via Pozzuoli, IO Te
lefono 760 17.10) 
I senza nome, con A. Deton 
DR 

VALENTINO (Via Rlaorglmento 
Tal. 7S7.SS.5S) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Vie PaKfteni 18 • Te. 
lefono 977.937) 
Senza un file di claaae, con G. 

tanza che rappresenta per 
tutta l'economia meridionale 
la realizzazione di questo sta
bilimento, sostiene 11 compa
gno Vincenzo Alta, della se
greteria della Federazione co
munista salernitana e meni-
bro del Comitato centrale: 
Nui non abbiamo mai chie
sto una cattedrale nel de
serto, ma una fabbrica che 
fosse collegata alla nostra 
zona. Produrre pannelli pre
fabbricati vuol dire dare uft 
impulso alla edilizia: e non 
è cosa da poco per chi co
nosce la fame di case e di 
scuole del Sud. Un uguale 
discorso si può fare per la 
banda stagnata, direttamen
te collegata alla industria ali
mentare, e per i prodotti de
gli altri stabilimenti. E" inu
tile fare i discorsi sullo svi
luppo del Mezzogiorno, sulla 
rinascita della agricoltura 
quando poi si ritarda nel fat
ti la realizzazione dell'inse
diamento di Eboll ». 

«Si tratta di ritardi inam
missibili — conclude Aita — 
contro i quali è necessario 
sviluppare la mobilitazione 
delle forze politiche e sinda
cali. C'è già troppa delusione 
perché si possa perdere altro 
tempo ». 

Intanto fino ad oggi solo 
150 edili hanno trovato la
voro grazie alla SIR. Sono 
quelli che lavorano per le 
ditte appaltatnci alla costru
zione degli impianti a Batti

paglia. «Ma i lavori proce-
dono con estrema lentezza 
— sostiene CMovanni Auri
no, un edile della ditta Ba
varese —: In due anni ab 
blamo costruito appena 2 ca
pannoni del 12 previsti. In
fatti le commissioni alle dit
te vengono date con 11 con
tagocce dalla SIR. Da parte 
di questa azienda si prende 
tempo. Si è saputo che per 
noi edili il lavoro non dure
rà più di un altro anno, un 
anno e mezzo al massimo ». 

« E' una manovra — Inter
viene un altro edile, Vincen
zo Isso — per ottenere sem
pre maggiori facilitazioni dal 
governo e Intanto la povera 
gente aspetta ». 

Il parere di Carlo Mazzel-
la, segretario della DC di 
Eboll, è netto: «Non possia
mo né rinunciare all'Insedia
mento SIR, né ricominciare 
da capo, come qualcuno so
stiene. a ' studiare vnuove so
luzioni.- All'indomani delle 
quattro,giornate- del. maggio 
•74-gli^sWierìtT'ael governo 
allora In carica si fecero ga
ranti degli impegni presi con 
i nostri concittadini. Pur
troppo quella promessa fino
ra si è dimostrata vana. Spet
ta a tutti noi. partiti politi
ci e forze sindacali, essere 
vigili e indirizzare il movi
mento perché la prova di re
sponsabilità del maggio '75 
non venga vanificata». 

Luigi Vicinanza 

Altri finanziamenti perduti 

Legge sullo spori>> 
Salerno perde i fondi 

Salerno cit tà dovrà per 
quest 'anno rinunciare ai 
finanziamenti per la^aio-
s^fj^lon^ di impiantì spor
tivi s tanziat i in base "alla 
legge 781. Non sono s ta te 
infatti indicate nei proget
ti presentati all'assessorato 
regionale le aree sulle qua
li sarebbero dovuti sorge
re gli impianti. Le richieste 
invocate per la cit tà si so
no infatti rivelate non ri
spondenti alla tipologia 
imposta dalla legge. 

Ciò è quanto è emerso 
da un incontro s tampa in
detto dal CONI provinciale 
al quale sono intervenuti 
l'assessore provinciale allo 
sport, il de Gargano, il dot
tor Coppola in rappresen
tanza della federazione 
nuoto, ed i rappresentanti 
dei circoli nautici i Pro
Salerno > e « Rari Nantes 
Salerno >. dottori Cicalese 
e Baviera, Assenti i rappre
sentant i del Comune as
sessore De Santis e dottori 
Gaeta e Rispoli della IV 
commissione sportiva, la 
cui permanenza alla carica 
appare, tra l'altro, molto 
dubbia dato il prossimo 
rimpasto delle commissio
ni comunali. 

Nel corso del dibattito 
l'assessore Gargano ha cer
cato di giustificare il gros
solano errore di interpreta
zione della legge Lo Bello 
addossando la responsabi
lità all'assessorato regiona
le. « Propongo di inviare 
— ha detto — un telegram
ma ufficiale alla Regione 
per far riaprire i termini e 

permettere a Salerno di 
presentar^ progetti esat-
Uia^MÉtiaaproposta sembra 
irrealizzabile essendo or
mài 'sVaQnf i'.1 Mtfrbrógabil-
mente tutti l 'témpl?' 

Più roseo, per fortuna, il 
quadro per i comuni della 
provincia (Agropoli, Pon-
tecagnano, Montecorvino) 
i cui progetti si sono atte
nuti alla tipologia richie
sta. Nello stesso incontro 
drammatica è poi emersa 
la situazione della piscina 
comunale di Torrione, per 
la quale il rappresentante 
del CONI, Santamaria, ha 
avuto giorni orsono un In
contro con l'assessore re
gionale Conte che ha — 
per suo conto — garanti to 
lo s tanziamento di una cin
quantina di milioni (degli 
800 dei fondi residui della 
Regione) per la climatizza
zione e la copertura con 
palloni pressurizzati della 
piscina stessa. Si teme, pe
rò. che quest'ultimo atteso 
progetto si fermi in fase 
di preventivo (come del 
resto è già avvenuto due 
volte in passato) data la 
probabile opposizione del
la commissione edilizia e 
della Sovrintendenza 

Attivo dei segretari 
di sezione di Caserta 
Si terrà oggi alle ore 18 

nella sala « R. Grieco a del
la federazione di Caserta I' 
attivo provinciale dai segre
tari di sezione sul tessera
mento. Relatore il compagno 
Pasquale Iorio. 

T. P. N. 
TRANVIE PROVINCIALI DI NAPOLI 

S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

AVVISO DI GARA 
Questa società provvedere ad appalto-concorso 
per l'aggiudicazione dei lavori di adeguamento 
dell ' impianto di messa a terra del deposito d i 
Viale U. Maddalena. 
I lavori dovranno essere eseguiti senza arrecare 
alcuna interruzione all'esercizio del deposito au
tomobilistico e ai relativi impianti . 
Le imprese che desiderano essere invitate a par
tecipare dovranno far tenere, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, speci
fica istanza allegando certificato in originale d i 
iscrizione al l 'Albo Nazionale dei costruttori per 
le categorie 6 e 23. 
Le istanze dovranno essere indirizzate alle tranvie 
provinciali di Napoli , Via Arenacela, 29 - Napoli. 
Le istanze pervenute fuor i termine non saranno 
ritenute valide. 
La presentazione delle domande non impegna la 
società al successivo invito a gara. 
Napol i , li 26 ottobre 1976 

IL LIQUIDATORE 
(prof. a w . Franco Di Sabato) 


